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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00197888

ESC - Ente schedatore S04

ECP - Ente competente S04

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione ritratto di Giorgio Vasari

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana



Pagina 2 di 3

PVCP - Provincia AR

PVCC - Comune Arezzo

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1790

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Ermini Pietro

AUTA - Dati anagrafici notizie 1795-1820

AUTH - Sigla per citazione 04000383

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 158

MISL - Larghezza 109

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Ritratti: Giorgio Vasari. Oggetti: compasso. Oggetti: calamaio.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sul cartiglio in alto

ISRI - Trascrizione CAV. GIORGIO VASARI

Nell'ottobre 1796 Pietro Ermini ottiene dalla Fraternità l'allogazione 
per eseguire il "Ritratto del Cav. Giorgio Vasari", anch'egli benefattore 



Pagina 3 di 3

NSC - Notizie storico-critiche

del Luogo Pio. Riteniamo verosimile ipotizzare che per la fisionomia 
dello storiografo aretino l'Ermini si sia ispirato ad un autoritratto del 
Vasari (Firenze, Uffizi) che presenta evidenti analogie con l'opera in 
questione. Tuttavia l'artista, la cui formazione iniziale avviene ad 
Arezzo sotto la guida di Angelo Ricci, mostra di essere legato alla 
ritrattistica settecentesca, sebbene la posa solenne del personaggio 
manifesti già un adeguamento ai nuovi modelli neoclassici. Nessun 
documento di archivio menziona il pagamento della tela, ma siamo a 
conoscenza che nell'aprile 1797 Pietro Ermini riceve, per aver 
presentato il ritratto, una gratificazione di scudi 20. Sulla cornice, in 
basso al centro, una didascalia ottocentesca riporta l'esatta attribuzione.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS AR 45938

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo volume manoscritto

FNTD - Data sec. XVIII

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Torzoni B.

FUR - Funzionario 
responsabile

Maetzke A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Gennaioli R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Gennaioli R.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


